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E D I T O R I A L E

TTornerà in Italia dopo 48 anni
l’originale della Madonna pelle-
grina di Fatima. «Ormai non esce
più dal Santuario. Portiamo in gi-
ro nel mondo otto copie – mi dis-
se il rettore don Luciano Guerra
quando, delegato dal Ministro
Provinciale, andai a trovarlo il 29
novembre scorso – però per Pa-
dre Pio faremo un’eccezione».
Così il 22 settembre prossimo, il
sacro simulacro atterrerà a San
Giovanni Rotondo durante la
tradizionale veglia di preghiera
per il beato “transito” di Padre
Pio e rimarrà in città fino alla fine
del mese.
È stato padre Gabriele Amorth,
oggi famoso esorcista, sostenuto
dal card. Giacomo Lercaro, ad or-
ganizzare la storica “peregrinatio”
del 1959, che si concluse il 13 set-
tembre a Catania per l’atto di
consacrazione dell’Italia al Cuore
Immacolato di Maria, durante il
Congresso Eucaristico nazionale.
È stato lo stesso padre Amorth,
estimatore di Padre Pio, a «fare in
modo che la statua sostasse an-
che per una giornata a San Gio-
vanni Rotondo». Lo rivela il sa-
cerdote paolino in un articolo
pubblicato sul periodico “Madre
di Dio”. 

La statua giunge in paese il 5 ago-
sto. Padre Pio, all’epoca e già da
diversi mesi, è fiaccato da «un fo-
colaio bronco-pneumonico con
una pleurite siero emorragica».
La diagnosi è del suo medico cu-
rante, il dott. Sala. Così, mentre il
simulacro della Vergine fa il suo
ingresso solenne nella chiesa del
convento, il Cappuccino stigma-
tizzato è a letto, in preghiera, im-
possibilitato ad alzarsi. Ma il
giorno dopo, verso le tredici, po-
co prima che la Madonna sia
spostata a Casa Sollievo, viene
trasportato con molta cautela nel-
la vecchia sacrestia. Abbassano la
statua fino al suo viso e lui «com-
mosso e con le lacrime agli occhi
la bacia affettuosamente e mette
un rosario da lui benedetto nelle
sue mani; poi si riporta su perché
stanco e per il timore di qualche
collasso».
È il ricordo di uno dei testimoni
oculari di quell’incontro, padre
Raffaele da Sant’Elia a Pianisi. Lo
stesso narratore completa il rac-
conto con l’episodio più impor-
tante. Dopo aver saputo che la
Vergine di Fatima ha terminato il
giro in tutti i reparti dell’Ospeda-
le, Padre Pio esprime «il deside-
rio di volerla salutare ancora»

prima della partenza. E viene
nuovamente accontentato. Lo
trasportano, sempre su una se-
dia, «nel coro della nuova chiesa,
e si affaccia all’ultima finestra a
destra di chi guarda la chiesa dal
piazzale… l’elicottero si solleva;
prima però di prendere la rotta
designata, fa tre giri sul convento
e la chiesa per salutare Padre Pio.
Egli, al vedere l’elicottero che si
muove con su la Madonna, tutto
commosso, con fede e lacriman-
te, dice: “Madonna mia, Mamma
mia, sei entrata in Italia e mi sono
ammalato; ora te ne vai e mi lasci
ancora malato”. Detto questo, ab-
bassa il capo, mentre un brivido
lo scuote e pervade tutto. Padre
Pio ha ricevuto la grazia e si sen-
te bene. Il giorno dopo vuol cele-
brare in chiesa, ma quasi tutti lo
sconsigliano. Intanto la sera,
provvidenzialmente, arriva il
prof. Gasbarrini, che lo visita mi-
nuziosamente, lo trova guarito
clinicamente e dice ai padri pre-
senti: “Padre Pio sta bene e do-
mani può celebrare liberamente
in chiesa”».
Ricorderemo e rivivremo anche
questa emozione dal 22 al 30 set-
tembre prossimi, quando tornerà
a trovarci la Madonna di Fatima.

di fr. Francesco D. Colacelli
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